Legge 28.3.2003, n. 53

Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale

	Art. 1

(Delega in materia di norme generali sull’istruzione e di livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale)
(comma 1)

Il Governo è delegato ad adottare entro 24 mesi uno o più decreti legislativi per la definizione delle norme generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale

nel rispetto

· delle competenze costituzionali delle regioni e di comuni e province

· dell’autonomia delle istituzioni scolastiche

al fine di

favorire la crescita e la valorizzazione della persona umana

· nel rispetto

· dei ritmi dell’età evolutiva

· delle differenze e dell’identità di ciascuno

· delle scelte educative della famiglia, nel quadro della cooperazione tra scuola e genitori

· in coerenza con il principio di autonomia delle istituzioni scolastiche

· secondo i principi sanciti dalla Costituzione

(commi successivi)

Descrizione iter per l’adozione dei decreti.

Indicazioni per la predisposizione di un piano programmatico di interventi finanziari

Possibilità di ulteriori disposizioni correttive e integrative dei decreti.
	Art.2

(Sistema educativo di istruzione e di formazione)

Principi e criteri direttivi:

a) apprendimento in tutto l’arco della vita e pari opportunità per tutti di raggiungere elevati livelli culturali e di sviluppare le capacità e le competenze;

b) formazione spirituale e morale,anche ispirata ai principi della Costituzione e sviluppo della coscienza storica e di appartenenza alla comunità locale, alla comunità nazionale e alla civiltà europea;

c) diritto all’istruzione e alla formazione per almeno 12 anni o sino al conseguimento di una qualifica entro il diciottesimo anno d’età nel sistema di istruzione e in quello di istruzione e formazione professionale garantendo l’integrazione delle persone in situazione di handicap;

d) articolazione del sistema educativo di istruzione e di formazione in:

· scuola dell’infanzia

· primo ciclo (scuola primaria e scuola secondaria di primo grado)

· secondo ciclo (sistema dei licei, sistema dell’istruzione e della formazione professionale);

e) scuola dell’infanzia (3 anni):

· concorre all’educazione e allo sviluppo affettivo, psicomotorio, cognitivo, morale, religioso e sociale delle bambine e dei bambini promuovendone le potenzialità,

· nel rispetto della primaria responsabilità educativa dei genitori contribuisce alla formazione integrale,

· realizza la continuità educativa con i servizi per l’infanzia e con la scuola primaria,

· possibilità di iscrizione per i bambini che compiono i 3 anni entro il 30 aprile;

f) primo ciclo:
scuola primaria (5 anni: un anno più due bienni)

· iscrizione dei bambini/e che compiono i 6 anni entro il 31 agosto (possibile per chi li compie entro il 30 aprile)

· raccordo con la scuola dell’infanzia

· promuove, nel rispetto delle diversità individuali, lo sviluppo della personalità, l’acquisizione e lo sviluppo di conoscenze e abilità di base, l’alfabetizzazione in almeno una lingua comunitaria, l’utilizzo di metodologie scientifiche, la valorizzazione delle capacità relazionali e di orientamento, l’educazione ai principi fondamentali della convivenza civile
scuola secondaria di primo grado (3 anni: un biennio più un terzo anno)

· attraverso le discipline di studio è finalizzata alla crescita delle capacità autonome di studio e al rafforzamento delle attitudini alla interazione sociale, prevede l’alfabetizzazione e l’approfondimento nelle tecnologie informatiche, è caratterizzata dalla diversificazione didattica e metodologica, è attenta alla attitudini e vocazioni degli allievi, introduce lo studio di una seconda lingua europea,

· si conclude con un esame di Stato
g) secondo ciclo finalizzato alla crescita educativa, culturale e professionale dei giovani attraverso il sapere, il fare e l’agire e la riflessione critica su di essi, al fine di sviluppare autonoma capacità di giudizio e l’esercizio della responsabilità personale e sociale. Comprende:

· sistema dei licei (durata quinquennale)

· sistema dell’istruzione e della formazione professionale

h) percorsi del sistema dell’istruzione e della formazione professionale;

i) possibilità di cambiare indirizzo (sistema dei licei) o di passare dal sistema dei licei al sistema dell’istruzione e della formazione professionale o viceversa;

j) piani di studio personalizzati

· nucleo fondamentale omogeneo

· quota riservata alle regioni anche collegata con le realtà locali.
	Art. 3

(Valutazione degli apprendimenti e della qualità del sistema educativo di istruzione e di formazione)

a) ai docenti è affidata:

· la valutazione periodica e annuale degli apprendimenti e del comportamento

· la certificazione delle competenze

· la valutazione dei periodi didattici ai fini del passaggio al periodo successivo;

(congrua permanenza dei docenti nella sede di titolarità)

b) l’Invalsi effettua verifiche periodiche e sistematiche

· sulle conoscenze e abilità degli studenti

· sulla qualità complessiva dell’offerta formativa delle istituzioni scolastiche

con fini di miglioramento e armonizzazione;

c) esame di stato conclusivo dei cicli su prove organizzate dalle commissioni d’esame e su prove Invalsi.

	
	
	Art.4

(Alternanza scuola-lavoro)

Dai 15 ai 18 anni alternanza di periodi di studio e di lavoro, sotto la responsabilità dell’istituzione scolastica e formativa.

	
	
	Art. 5

(Formazione degli insegnanti)

La formazione iniziale è di pari dignità per tutti i docenti e si svolge nelle università.

	
	
	Art. 6

(Regioni a statuto speciale e province autonome di Trento e di Bolzano)

Sono fatte salve le competenze di regioni a statuto speciale e province autonome.

	
	
	Art. 7

(Disposizioni finali e attuative)

Regolamenti per

· nucleo essenziale dei piani di studio

· valutazione dei crediti

· standard minimi formativi

Relazione triennale del Ministro al Parlamento

Gradualità iscrizioni anticipate.

Disposizioni finanziarie.



































